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IRENE ROMERA PINTOR 
 

BIBLIOGRAFIA GIRALDIANA 
 
 
 
 
La presente rassegna bibliografica nasce dall’urgente neces-

sità di procedere a una rinnovata classificazione non soltanto 
del materiale critico che finora è stato prodotto su Giraldi 
Cinthio, ma anche dell’intero corpus della sua produzione. Una 
già consolidata base di partenza per questo lavoro è offerta 
dalla bibliografia realizzata a mia cura e pubblicata nel 1998 in 
un volume monografico1 che fu considerato all’epoca come 
un valido strumento per gli studiosi di Giraldi. Oggi, a distan-
za di diciassette anni ― come non poteva accadere diversa-
mente, dato il rinnovato interesse per lo scrittore ― quel cata-
logo è divenuto insufficiente, sebbene aggiornamenti biblio-
grafici siano stati da me stessa effettuati in altre tre occasioni: 
nel 20032, 20043 e 20084. 

La ricchezza della produzione di saggi critici su Giraldi e la 
sua epoca, nonché le edizioni di testi e i progetti di edizione 
critica che hanno avuto sviluppo in tempi recenti, e ancora le 
iniziative di studi e convegni dedicati all’autore stesso, solleci-
                                                           

1 I. ROMERA PINTOR, Giraldi Cinthio: metodología y bibliografía, Madrid, 
A. Ateneísta de Estudios sobre la Mujer Clara Campoamor, 1998. 

2 I. ROMERA PINTOR, G. B. Giraldi Cinzio: estado de la cuestión ante el 
nuevo milenio, in La Filología Italiana ante el nuevo Milenio, a cura di V. 
GONZÁLEZ, Salamanca, Ed. Univ. de Salamanca, 2003, pp. 611-20. 

3 GIAMBATTISTA GIRALDI CINTHIO, Selene. Edizione e commento, a cura 
di I. ROMERA PINTOR, Bologna, Clueb, 2004. 

4 GIAMBATTISTA GIRALDI CINTHIO, Gli Antivalomeni / Didone / 
Eufimia, a cura di I. ROMERA PINTOR, Madrid, Editorial Complutense, 
2008 (3 voll.). 
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tano l’esigenza di una costante verifica, di una continua messa 
a punto dello stato degli studi giraldiani. Proprio la fondazio-
ne di questa rivista «Studi giraldiani. Letteratura e teatro» rap-
presenta un’occasione per elaborare, secondo parametri ben 
definiti e griglie adeguatamente organizzate, le linee di un fon-
damentale e perpetuo “aggiornamento” bibliografico, tanto 
più imprescindibile quanto più è straordinario il fiorire degli 
studi giraldiani in quest’ultimo decennio del XXI secolo. 

Altri resoconti bibliografici sono stati offerti fino al 2012: 
in particolare la “nota bibliografica” elaborata nel 1988 da 
Renzo Cremante per la sua edizione della tragedia Orbecche5; 
poi, oltre ai miei già citati contributi del 2003, 2004 e 2008 
(cfr. note 2, 3 e 4), la tesi di dottorato di Davide Colombo6 e, 
infine, la recente “nota bibliografica” di Susanna Villari nella 
sua edizione degli Ecatommiti7. Queste rassegne vanno integra-
te con la segnalazione dei non pochi contributi successivi, dal 
2012 in poi e fino all’anno in corso. 

L’obiettivo di una classificazione esaustiva, e che tenga in-
sieme conto delle molteplici linee di indagine perseguite dagli 
studiosi, ha imposto, dunque, di definire anzitutto le premes-
se per un catalogo che sia, soprattutto, funzionale agli studi 
“giraldiani” e di facile e immediata consultazione. Per appro-
dare a una rassegna ordinata, tanto dell’intero corpus giraldia-
no, come del materiale critico su Giraldi, ho inteso realizzare 
una suddivisione per campi e settori di indagine, individuando 

                                                           
5 GIAMBATTISTA GIRALDI CINTHIO, Orbecche, a cura di R. 

CREMANTE, in ID., Teatro del Cinquecento. Tomo I. La tragedia, Milano - 
Napoli, Ricciardi, 1988, pp. 275-82. 

6 D. COLOMBO, I colori del camaleonte. La teoria della tragedia di Giraldi 
Cinzio e l’esempio dell’«Arrenopia», Università degli Studi di Milano, 2004-
2005. Si veda in particolare il cap. IX. Bibliografia e sitografia, pp. 235-
63. 

7 GIAMBATTISTA GIRALDI CINTHIO, Gli Ecatommiti, a cura di S. 
VILLARI, tomi 3, Roma, Salerno Editrice, 2012, I, pp. XCVI-CXXVIII. 
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tre fondamentali sezioni: la prima delle quali (Bibliografia delle 
opere) si incentra sui testi (editi e inediti) di tutta la produzione 
giraldiana; la seconda (Bibliografia della critica) accoglie i contri-
buti critici giraldiani; la terza e ultima (Convegni monografici) pas-
sa in rassegna i convegni che hanno riguardato Giraldi in for-
ma monografica, e così pure le singole relazioni (pubblicate o 
meno) presentate dagli studiosi ai convegni stessi: 

 
A) Bibliografia delle opere8: 
1. Testi editi nel Cinquecento 
2. Opere rimaste inedite nel Cinquecento  
3. Edizioni moderne delle opere giraldiane 
 
B) Bibliografia della critica: 
1. Studi di carattere bibliografico 
2. Studi di carattere generale sul teatro tragico cinquecentesco  
3. Studi di carattere generale sulla vita e sull’opera di Giraldi 
4. Studi sul teatro di Giraldi 
5. Studi sull’opera novellistica 
6. Studi sulle opere latine in versi e in prosa 
7. Studi sulle altre opere volgari in prosa 
8. Studi sulle opere volgari in versi 
9. Studi sulla fortuna di Giraldi 
10. Studi sull’influsso della tradizione classica, in particolare di Seneca 
11. Tesi dottorali, Tesi di laurea, Mémoires. 
 
C) Convegni monografici. 
 
La difficoltà di questa operazione consiste proprio nella 

organizzazione di questa “banca dati”, perché l’incrocio delle 
prospettive di ricerca non consente rigide barriere tra un 
campo e l’altro e impone talvolta la necessità di ripetizioni di 
“voci” della stessa bibliografia. 

                                                           
8 Mi servo della sintetica ma completa rassegna curata da Susanna 

Villari per il sito web della rivista, in attesa del più accurato e articolato 
repertorio che sto preparando per il prossimo numero. 



IRENE ROMERA PINTOR 

 128 

Pertanto, in questo numero della rivista si presenta un work 
in progress, destinato ad essere perfezionato fin dai prossimi 
numeri, sia nei contenuti, sia, appunto, nella sua organizza-
zione interna. Fin da ora, però, i dati registrati, relativamente 
alla bibliografia compresa entro l’anno in corso, possono 
ritenersi esaustivi e completi, ad eccezione delle incerte 
informazioni su saggi in corso di stampa o su convegni e 
seminari i cui Atti non sono stati ancora pubblicati o su cui 
non è stato possibile acquisire sicure notizie. Le potenzialità 
dello strumento on line saranno fondamentali per una costante 
interazione con gli studiosi interessati e per continue rettifiche 
e aggiornamenti. 

 
*** 

 
 

A. Opere di Giraldi9 
 
1. Testi editi nel Cinquecento:  
 
Componimenti latini (confluiti nelle raccolte De obitu divi Alfonsi 

Estensis principis invictissimi epicedion. Hercules Estensis dux salutatus. 
Silvarum liber unus. Elegiarum liber unus. Epigrammaton libri duo. 
Eiusdem super imitatione epistola […]*, Ferrara, Rosso, 1537 e riediti 
in Poematia, Basilea, Winter, 1540). 

Orbecche tragedia, Venezia, figliuoli d’Aldo, 1543 (altre edizioni: 
s.n.t. [1547]; Venezia, Giolito, 1551; Venezia, Giolito, 1558, 
Venezia, Lorenzini e Farri, 1560; Venezia, Rampazetto, 1564; 
postume: Venezia, Giolito, 1572; Venezia, Farri, 1578; Venezia, 
Cagnacini, 1583; Venezia, Zoppini, 1584; Venezia, Bonfadino, 
1594). 
                                                           

9 L’asterisco indica le opere di cui mancano, allo stato attuale, 
edizioni moderne; il doppio asterisco segnala le edizioni di prossima 
pubblicazione. 
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Epistola consolatoria De obitu Flamini Ariosti ad Gabrielem patrem, 
Ferrara, Rosso, 1543. 

Egle satira, Ferrara, s.n.t. [1545/47]. 
Le Fiamme, Venezia, Giolito, 1547.  
Oratio ad sereniss. Venetiarum principem Marcum Antonium 

Trivisanum pro eodem excellentiss. Duce Ferrariae. Venetiis publice habita 
XIIII Cal. Iulii MDLIII, Venezia, Giolito, 1553. 

Orationes. Ad serenissimos Venetiarum Principes, Marcum Antonium 
Trivisanum, Franciscum Venerium. Ad excellentiss. Ferrariae ducem, in 
funere Francisci christianiss. Gallorum regis, Venezia, Giolito, 1554. 

Discorsi intorno al comporre de i romanzi, delle comedie e delle tragedie e di 
altre maniere di poesie (Venezia, Giolito, 1554). 

De Ferraria et Atestinis Principibus Commentariolum ex Lilii Gregorii 
Gyraldi epitome deductum*, Ferrara, Rosso, 1556 [volgarizzamento di 
Lodovico Domenichi, Commentario delle cose di Ferrara et de principi da 
Este, Firenze, Torrentino, 1556]. 

Opuscolo contenente i documenti relativi alla disputa con 
Giovambattista Pigna, s.n.t. [ma Venezia, Marcolini, 1554]. 

Dell’Hercole canti ventisei**, Modena, Gadaldini, 1557. 
Gli Ecatommiti, Monteregale, Torrentino, 1565 (altre edizioni: 

Venezia, Scotto, 1566; edizioni postume: Venezia, De Alaris, 1574; 
Venezia, Zoppini, 1580, 1584; Venezia, Imberti, 1593). 

Discorso intorno a quello che si conviene a giovane nobile e ben creato nel 
servire un gran principe, Pavia, Bartoli, 1569. 

Le tragedie, cioè Orbecche, Cleopatra, Altile, Arrenopia, Didone, 
Euphimia, Antivalomeni, Epitia, Selene, Venezia, Cagnacini, 1583 
(edizione postuma a cura di Celso Giraldi). 

Epistole dedicatorie e familiari edite all’interno di opere 
giraldiane, di antologie epistolari e di opere di altri autori (su cui 
cfr. GIOVAN BATTISTA GIRALDI, Carteggio, a cura di S. VILLARI, 
Messina, Sicania, 1996), a cui si aggiunga: Cynthius Bap. Gyraldus 
Theodoro Masio Carmelitae mantuano*, in Oratio fratris Theodori Masii 
Carmelitae quae habuit ad patres in Concilio Tridentino, die octava martii, 
quae erat quarta dominica quadragesima, Brescia, Ludovico da Sabbio, 
1562, c. B(4)r-v. 
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2. Opere rimaste inedite nel Cinquecento (in gran parte 
conservate presso la Biblioteca Comunale Ariostea di Ferrara 
= FeBCA): 

 
Appunti sull’Orlando Furioso** (FeBCA, Cl. I 377, 6 e Cl. I 406).  
De usu partium sive de partibus corporis humani carmen* (incompiuto: 

FeBCA, ms. Cl. I 370). 
Epistole varie (su cui cfr. GIRALDI, Carteggio). 
Ercole, abbozzi e canti inediti** (FeBCA, Cl. I 406).  
Eudemoni, commedia (FeBCA, Cl. I 407).  
Ex opere de naturae largitate in humanum genus contra Plinii sententiam, 

elegia (FeBCA, Cl. I 331,4).  
Favola pastorale, frammento (FeBCA, Cl. I 331, 3). 
Lettera overo discorso sovra il comporre le satire atte alla scena (idiografo, 

FeBCA, Cl. I 90). 
Oratio pro Iuvenale Ancina Fossanen(se) apud Philosohorum ac 

Medicorum Collegium Taurini habita* (FeBCA, Cl. I 377, 7). 
Correzioni e integrazioni autografe ai Discorsi (in margine a un 

esemplare della stampa Giolito 1554, FeBCA, Cl. I 90). 
Praelectiones: In libros M. T. Ciceronis de divina natura, In libros 

Aristotelis de anima*, In Ciceronem de perfecto oratore*, In orationem pro M. 
Coelio* (FeBCA, Cl. I 377, 1, 2, 3, 8). 

Suorum temporum historiae (incompiute: praefatio e primo libro* 
FeBCA, Cl. I 377, 12). 

 
3. Principali edizioni moderne delle opere giraldiane (in 

ordine cronologico): 
 
Scritti critici, a cura di C. GUERRIERI CROCETTI, Milano, 

Marzorati, 1973. 
Praelectio in «De Natura Deorum Ciceronis libros», in L. DONDONI, 

Una pagina inedita di filologia umanistica: la «Praelectio in De Natura 
Deorum Ciceronis libros» di G. B. Giraldi, «Atti della Accademia 
Nazionale dei Lincei. Rendiconti. Classe di scienze morali, 
storiche, filologiche», 29 (1974), pp. 557-69, alle pp. 564-69. 

Ex opere de naturae largitate in humanum genus contra Plinii sententiam, 
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in L. DONDONI, G. B. Giraldi ferrarese, maestro d’arte oratoria a Pavia, 
«Atti della Accademia Nazionale dei Lincei. Rendiconti. Classe di 
scienze morali, storiche, filologiche», 32 (1977), pp. 3-16, alle pp. 
11-15. 

Orbecche, in Il teatro italiano. II. La tragedia del Cinquecento, a cura di 
M. ARIANI, Torino, Einaudi, 1977, vol. I, pp. 79-184. 

Giudizio d’una tragedia di Canace e Macareo, in SPERONE SPERONI, 
Scritti in sua difesa; GIAMBATTISTA GIRALDI CINZIO, Scritti contro la 
«Canace». «Giudizio» ed epistola latina, a cura di CH. ROAF, Bologna, 
Commissione per i testi di lingua, 1982. 

«Egle», «Lettera sovra il comporre le satire atte alla scena», «Favola 
pastorale», ed. critica a cura di Carla MOLINARI, Bologna, 
Commissione per i testi di lingua, 1985. 

Cleopatra, a cura di M. MORRISON e P. OSBORN, Exeter, 
University of Exeter, 1985. 

Orbecche, a cura di R. CREMANTE, in ID., Teatro del Cinquecento. 
Tomo I. La tragedia, Milano - Napoli, Ricciardi, 1988, pp. 261-459; 
Egle, a cura di Carla MOLINARI, in CREMANTE, Teatro del 
Cinquecento, pp. 883-967. 

L’uomo di corte [Discorso intorno a quello che si conviene a giovane nobile 
e ben creato per servire un gran principe], a cura di W. MORETTI, 
Modena, Mucchi, 1989. 

Altile, in P. OSBORN, Giraldi’s Altile. The Birth of a New Dramatic 
Genre in Renaissance, Lewiston-Queenston-Lampeter, The Edwin 
Mellen Press, 1992, pp. 75-213. 

Selene, a cura di PH. HORNE (Selene. An Italian Renaissance tragedy), 
Lewiston-Queenston-Lampeter, The Edwin Mellen Press, 1996. 

Epizia, a cura di PH. HORNE (Epizia. An Italian Renaissance 
Tragedy by G. B. Giraldi), Lewiston, Queenston, Lampeter, The 
Edwin Mellen Press, 1996. 

Carteggio, a cura di S. VILLARI, Messina, Sicania, 1996. 
Selene, a cura di I. ROMERA PINTOR, in EAD., La tragedia 

Renacentista. Selene de Giraldi Cinthio, Madrid, A. Ateneísta de 
Estudios sobre la Mujer Clara Campoamor, 1997, pp. 263-469. 

Antivalomeni, a cura di PH. HORNE (Gli Antivalomeni. An Italian 
Renaissance Tragedy by G. B. Giraldi), Lewiston, Queenston, 
Lampeter, The Edwin Mellen Press, 1999. 
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Eudemoni, a cura di PH. HORNE (Eudemoni. An Italian Renaissance 
Comedy), Lewiston, Queenston, Lampeter, The Edwin Mellen 
Press, 1999. 

Discorso dei romanzi, a cura di L. BENEDETTI - G. MONORCHIO - 

E. MUSACCHIO, Bologna, Millennium, 1999. 
Discorsi intorno al comporre. Rivisti dall’autore nell’esemplare ferrarese Cl. 

I 90, a cura di S. VILLARI, Messina, Centro Interdipartimentale di 
Studi umanistici, 2002. 

Eufimia, a cura di PH. HORNE (Eufimia. An Italian Renaissance 
tragedy), Lewiston-Queenston-Lampeter, The Edwin Mellen Press, 
2003. 

Selene, Edizione e commento a cura di I. ROMERA PINTOR, 
Bologna, Clueb, 2004. 

Arrenopia, a cura di D. COLOMBO, Torino, RES, 2007. 
Antivalomeni / Didone / Eufimia, a cura di I. ROMERA PINTOR, 

Madrid, Editorial Complutense, 2008 (3 voll.). 
Gli Ecatommiti, a cura di S. VILLARI, Roma, Salerno ed., 2012 (3 

voll.). 
 

B. Bibliografia della critica 
 
1. Studi di carattere bibliografico 
 

G. DONDI, L’officina libraria dei Torrentino in Mondovì, 
«Schifanoia», 12 (1991), pp. 83-89. 

P. TROVATO, Con ogni diligenza corretto. La stampa e le revisioni 
editoriali dei testi letterari italiani (1470-1570), Bologna, Il Mulino, 
1991. 

A. CALZAVARA, L’«amor soverchio» e lo «sfrenato sdegno». Rassegna di 
testi e studi sulla tragedia italiana del Cinquecento (con un’appendice 
secentesca), 1970-1993, «Lettere italiane», XLI (1994), pp. 642-76. 

I. ROMERA PINTOR, Giraldi Cinthio: metodología y bibliografía. 
Madrid, A. Ateneísta de Estudios sobre la Mujer Clara 
Campoamor, 1998. 

V. GALLO, La tragedia del Cinquecento: ancora una rassegna (1995-
2000), «Esperienze letterarie», XXVI, 1 (2001), pp. 99-104. 
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I. ROMERA PINTOR, G. B. Giraldi Cinzio: estado de la cuestión ante el 
nuevo milenio, in La Filología Italiana ante el nuevo Milenio, a cura di V. 
GONZÁLEZ, Salamanca, Ed. Univ. de Salamanca, 2003, pp. 611-20. 

«In vaghissima scena et lucidissimo specchio, le varie maniere del viver 
umano». Libri e documenti di Giovanni Battista Giraldi Cinzio presso la 
Biblioteca Ariostea, a cura di A. FARINELLI TOSELLI e M. RINALDI, 
Como-Pavia, Ibis, 2004. Cfr. in particolare A. FARINELLI TOSELLI, 
Giovanni Battista Giraldi Cinzio: nota bibliografica. Il patrimonio librario e 
documentario della Biblioteca Ariostea, pp. 5-11; M. BONAZZA, I mano-
scritti di Giovanni Battista Giraldi Cinzio custoditi alla Biblioteca Comunale 
Ariostea di Ferrara, pp. 17-32; M. RINALDI, Le opere a stampa di Gio-
vanni Battista Giraldi Cinzio, pp. 33-62. 

S. VILLARI, Tra bibliografia e critica del testo: un esempio dell’editoria 
cinquecentesca, «Ecdotica», V (2008), pp. 126-45. 

 
2. Studi di carattere generale sul teatro tragico 

cinquecentesco 
 
M. BIANCALE, La tragedia italiana nel cinquecento (studi letterari) con 

una lettera all’autore del prof. conte Angelo de Gubernatis, Roma, D. 
Battarelli, 1901. Cfr. in particolare Giovan Battista Giraldi, pp. 93-
190. 

F. NERI, La tragedia italiana del Cinquecento, Firenze, Tipografia 
Galletti e Cocci, 1904 (cfr. la ristampa anastatica: Torino, Bottega 
d’Erasmo, 1961). 

E. LIGUORI, La tragedia italiana: da i primi tentativi all’Orazia 
dell’Aretino, Bologna, Zanichelli, 1905. 

E. BERTANA, La tragedia, Milano, Vallardi, s. d. ma 1906 (“Storia 
dei generi letterari italiani”). 

L. TONELLI, Il conato tragico, in Il teatro italiano dalle origini ai giorni 
nostri, Milano, Modernissima, 1924, pp. 158-84. 

L. SUTTINA, Commedie, feste e giuochi a Roma e a Ferrara presso il 
cardinale Ippolito d’Este nel Carnevale degli anni 1540 e 1547, «Giornale 
Storico della Letteratura italiana», XCIX (1932), pp. 279-84. 

M. APOLLONIO, Storia del teatro italiano, II, Firenze, Sansoni, 
1940 (ma si veda l’ultima edizione con prefazione di S. DALLA 
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PALMA e con un’appendice di varianti e integrazioni a cura di F. 
FIASCHINI, Milano, Rizzoli, 2003). 

H. LECLERC, Les origines italiennes de l’architecture théatrale moderne. 
L’évolution des formes en Italie de la Renaissance à la fin du XVIIe siècle, 
Paris, Droz, 1946. 

G. REESE, Music in the Renaissance, London, J. M. Dent & Sons, 
1954. 

S. PASQUAZI, Rinascimento ferrarese, Caltanissetta, Sciascia, 1957. 
M. T. HERRICK, Italian Comedy in the Renaissance. Urbana, 

University of Illinois Press, 1960. 
Le Lieu théâtral à la Renaissance (Royaumont, 22-27 mars 1963). 

Études (...) réunies et présentées par J. JACQUOT avec la 
collaboration d’E. KONIGSON et M. OUDON, París, C.N.R.S., 
1964. Cfr. in particolare Cesare MOLINARI, Les rapports entre la scène 
et les spectateurs dans le théâtre italien du XVIe siècle, pp. 61-71. 

Cesare MOLINARI, Scenografia e spettacolo nelle poetiche del ‘500, «Il 
Veltro», VIII (1964) pp. 885-902. 

L. SCHRADE, Tragedy in the Art of Music, Cambridge, Mass., 
Harvard University Press, 1964. 

Le théâtre tragique. Études réunies et présentées par J. JACQUOT, 
Paris, Éditions du Centre National de la Recherche Scientifique, 
1965. Cfr. in particolare C. MARGUERON, La tragédie italienne au 
XVIe siècle, pp. 133-44. 

M. T. HERRICK, Italian Tragedy in the Renaissance, Urbana, 
University of Illinois Press, 1965. 

E. SCOGLIO, Il teatro della corte estense, Lodi, Arti grafiche 
Biancardi, 1965. 

E. J. DENT e F. STERNFELD, Music and Drama, in New Oxford 
History of Music. IV. The Age of Humanism, a cura di G. ABRAHAM, 
London-New York-Toronto, Oxford University Press, 1968. 

A. CAVICCHI, La commedia, la tragedia, la pastorale, la cavalleria, e i 
maestri del madrigale, in Ferrara, vol. I: Il Po, la cattedrale, la corte dalle 
origini al 1598, Bologna, Edizioni Alfa, 1969, pp. 317-32. 

D. ORR, Italian Renaissance Drama in England before 1625: the 
Influence of “Erudite” Tragedy, Comedy and Pastoral on Elizabethan and 
Jacobean Drama, Chapel Hill, University of North Carolina Press, 
1970. 
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Atti del Convegno sul tema: il Teatro classico Italiano nel ‘500 (Roma, 9-
12 febbraio 1969), Roma, Accademia Nazionale dei Lincei, 1971. 
Cfr. in particolare E. PARATORE, Nuove prospettive sull’influsso del 
teatro classico nel ‘500, pp. 9-97; L. RONGA, Il teatro classico e la nascita 
del melodramma, pp. 121-35; G. BALDINI, Teatro classico italiano e teatro 
elisabettiano, pp. 149-59; A. RONCONI, Prologhi “plautini” e prologhi 
“terenziani” nella commedia italiana del ‘500, pp. 197-214; E. BONORA, 
La teoria del teatro negli scrittori del ’500, pp. 221-52. 

A. CAVICCHI, La scenografia dell’Aminta e la tradizione scenografica 
pastorale ferrarese del secolo XVI, in Studi sul teatro veneto fra rinascimento 
ed età barocca, a cura di M. T. MURARO. Presentazione di G. 
FOLENA, Firenze, Olschki, 1971, pp. 53-72. 

F. DOGLIO, Il teatro tragico italiano, Parma, Guanda, 1972. 
C. MUSUMARRA, La poesia tragica italiana nel Rinascimento, Firenze, 

Olschki, 1972. Cfr. in particolare tutto il capitolo IV dedicato al 
Giraldi, pp. 93-112. 

R. MERCURI, La tragedia, in N. BORSELLINO e R. MERCURI, Il 
teatro del Cinquecento, Roma-Bari, Laterza, 1973 (III ed. 1986), pp. 
72-111. Cfr. in particolare L’officina ferrarese di G. B. Giraldi Cinzio, 
pp. 82-90. 

M. ARIANI, Tra classicismo e manierismo. Il teatro tragico del 
Cinquecento, Firenze, Olschki, 1974. 

Cesare MOLINARI, Gli spettatori e lo spazio scenico nel teatro del 
Cinquecento, «Bolletino del Centro Internazionale di Studi di 
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C. Convegni monografici 

 
1. Giornate di studio dedicate a G. B. Giraldi Cinzio (Tortona, 27-29 

aprile 1989). Organizzate dall’«Istituto di Studi Rinascimentali» di 
Ferrara e dal «Centro di Studi su Matteo Bandello e la cultura 
rinascimentale». Gli atti sono stati editi nel 1991 in un fascicolo 
monografico del periodico «Schifanoia», 12 (1991). 

 
2. Convegno internazionale di studi nel V centenario della nascita di G. 

B. Giraldi Cinzio (Ferrara, 1º-2 dicembre 2004). È stato promosso, in 
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di P. CHERCHI, M. RINALDI, M. TEMPERA, Firenze, Olschki, 2008. 
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748-50; E. ARNEODO, «Schede umanistiche», 23 (2009), pp. 283-
90; M. POZZI, «Giornale Storico della Letteratura italiana», 620 
(2010), p. 626 e, infine, A. MAGALHÃES, «Secretum on line», 20, 
2011 (http://www.secretum-online.it/default.php?idnodo=1425). 

 
2.1. Celebrazioni del V centenario della nascita del Giraldi: 
 
Sono da segnalare i cataloghi allestiti in occasione del convegno 

ferrarese del 2004 e della parallela mostra di libri e manoscritti 
conservati presso la Biblioteca Ariostea: 

a) Il mondo ferrarese al tempo di Giovanni Battista Giraldi Cinzio. 
Catalogo delle opere esposte dalle raccolte della Biblioteca Comunale Ariostea, 
a cura di A. FARINELLI TOSELLI, s. n. t. 

 
b)  «In vaghissima scena et in lucidissimo specchio, le varie maniere del 

viver humano». Libri e documenti di Giovanni Battista Giraldi Cinzio presso 
la biblioteca Ariostea, a cura di A. FARINELLI TOSELLI e M. RINALDI, 
Como-Pavia, Ibis, 2004. 
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della sua nascita, si veda: L. M. REALE, Celebrazioni del V Centenario 
della nascita di Giraldi Cinzio, «Italianistica Online» (portale di studi 
italianistici ideato e prodotto da Luigi M. Reale). 

 
3. Simposio Internacional en honor a Renzo Cremante. Giovan Battista 

Giraldi Cinthio: hombre de corte, preceptista y creador (Valencia, 8-10 
novembre 2012). Organizzato da Irene Romera Pintor presso 
l’Università di València e promosso dal “Ministerio de Economía y 
Competitividad, Acción Complementaria FFI2011-14603-E 
(subprograma FILO)”. Gli atti sono stati editi nel 2013 (grazie alla 
generosa disponibilità di Raffaele Giglio, Direttore della Rivista 
«Critica letteraria») in un volume monografico: «Critica letteraria», 
XLI, 159-160 (2013). Si veda la recensione di M. CAMPANINI, 
«L’Universo Mondo», 40 (gennaio-giugno 2013), pp. 55-58. 

 
4. Relazioni presentate a convegni, di cui non ho notizie dirette: 

 
Convegno RSA (Chicago, 29-31 marzo 2001): 
E. PALLITTO, A Fine Romance: Giraldi Cinthio’s Theory of the 
“Romanzo” and Tullia d’Aragona’s Poetic Practice in De Meschino. 
 
Convegno AAIS (Philadelphia, 19-22 aprile 2001): 
L. BENEDETTI, G. Cinzio e la fine del Romanzo. 
N. PRUNSTER, Influence and Intertextuality: from G. Cinzio’s «Il moro di 
Venezia» to Shakespeare’s «Othello». 
 
Convegno ACMRS (Arizona city, 10-13 aprile 2002): 
M. GALLI STAMPINO, Orality and the Written Text: G. Cinzio’s 
«Discorso dei romanzi», the speaking/singing body and its effects. 
 
Convegno della «Society for the Study of Early Modern Women» (Baltimore, 
17-19 ottobre 2002): 
M. GALLI STAMPINO, Giraldi Cinzio’s Body in / of the Text, in The 
Body in Early Modern Italy [cfr. M. GALLI STAMPINO, The Body in / of 
the Text: Italian Literary and Musicological Positions, 1554-1630, 
«Romance Studies», XXI, 2 (2003), pp. 77-90]. 
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Convegno “Uses and Abuses of Pastoral. Arcadia Re-Visited” (Oslo, 24-26 
aprile 2003): 
M. HAGEN, On G. Cinzio’s Pastoral Drama “Egle” (1545) (cfr. M. 
HAGEN, «Egle» of Giraldi Cinthio: A satyr Play in the age of Pastoralism, 
in Rhetoric, Theatre and the Arts of Design. Essays presented to Roy 
Eritsen, a cura di C. L. GUEST, Oslo, Novus Forlag, 2008, pp. 194-
205). 
 
Convegno RSA (New York, 1-3 aprile 2004): 
M. HAGEN, Platonic Shepherds and Aristotelian Satyrs: Love and the 
Pastoral Play. 
 
Convegno XXIX Deutscher Romanistentag Europa und die romanische Welt 
(Saarbrücken, 25-29 settembre 2005): 
B. NEFF, Giraldi Cinzio und sein Beitrag zur italienischen Tragödie des 16. 
Jahrhunderts - in Theorie und Praxis. 
 
 

*** 
 
 

Si presenta, come work in progress, una completa bibliografia 
giraldiana, aggiornata al 2015 e suddivisa in precise e funzionali 
sezioni. 

 
We provide here, as work in progress, a complete biography of 

Giraldi, updated to 2015 and structured in well-defined and 
functional sections. 
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